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(I lavori iniziano alle ore 9.36 con l'esame del punto all'o.d.g. inerente a "Svolgimento
interrogazioni e interpellanze")

Interrogazione n. 1428 presentata da Benvenuto, inerente a "Azienda Servizi
Ambiente (ASA) - situazione Comuni debitori"

PRESIDENTE

Buongiorno, colleghi.
Iniziamo i lavori del sindacato ispettivo proponendo l'esame dell'interrogazione n. 1428.
Il Consigliere interrogante dà per illustrata l'interrogazione; interverrà per la replica.
La parola al Vicepresidente della Giunta regionale, Reschigna, per la risposta.

RESCHIGNA Aldo, Vicepresidente della Giunta regionale

Sulla vicenda ASA, la Regione Piemonte ha finora esercitato un ruolo teso a costruire
un'ipotesi di transazione tra le risultanze del lodo arbitrale, che ammonta ad una cifra
superiore a quella dichiarata dal Consigliere Benvenuto (63 milioni), perché stiamo parlando
di una cifra vicina agli 80 milioni di euro complessivi. Questo lavoro ha consentito di
addivenire ad una ipotesi transitiva su tutto il debito attorno ai nove milioni di euro.

Rimane il problema che il Consigliere Benvenuto evidenzia nella sua interrogazione e
cioè che, da un lato, i Comuni coinvolti nella vicenda ASA, che sono un numero consistente,
hanno posto, attesa una loro molto maggioritaria disponibilità di addivenire alla transazione
sull'importo citato prima, due ordini di problemi, differenti tra di loro a seconda dei Comuni.
Ci sono dei Comuni che hanno le risorse, ma hanno il problema che, qualora utilizzassero le
risorse collocate negli avanzi di amministrazione degli anni precedenti, uscirebbero dal Patto
di stabilità e quindi avrebbero le sanzioni conseguenti. Ci sono dei Comuni che non hanno le
risorse e che chiedono strumenti per una dilazione relativamente al pagamento del debito. Su
entrambe le questioni la Regione Piemonte ha posto l'attenzione al Governo nazionale, perché
nell'ultimo o nell'altro caso sono necessari due interventi legislativi.

Il primo, per quei Comuni che hanno le risorse negli avanzi di amministrazione, ma
utilizzando le stesse fuoriescono dal Patto di stabilità, è che a fronte di queste fattispecie non
ci siano le sanzioni che incorrerebbero su quei Comuni negli esercizi successivi.

La seconda questione è quella di una nuova apertura a un nuovo provvedimento sulle
anticipazioni sul decreto legge n. 35 unicamente per i Comuni che non determinano neanche
un incremento del saldo netto finanziario, quindi sul bilancio pubblico. Infatti, mentre le
anticipazioni alle Regioni venivano erogate direttamente dal Ministero dell'Economia e
Finanze, le anticipazioni del DL 35 sui Comuni passavano attraverso mutui della Cassa
Depositi e Prestiti, quindi non concorrono sotto questo profilo al fine di trovare uno strumento
per la diluizione della restituzione da parte dei Comuni.

Su entrambe le questioni, come Regione abbiamo posto il tema al Governo nazionale e lo
abbiamo posto anche all'ANCI, perché in Piemonte c'è la vicenda ASA, ma c'è anche la vicenda
AGESS, che riguarda i Comuni del Pinerolese. Ci sono tutta una serie di problematiche di
contenziosi di questo livello da parte di molti Comuni. Ad oggi, non abbiamo risposte da parte
del Governo, ma continueremo nell'azione di sollecitazione.

PRESIDENTE
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La parola al Consigliere Benvenuto.

BENVENUTO Alessandro

Grazie, Presidente.
Ringrazio il Vicepresidente Reschigna per la risposta. Quello che ci auguriamo è che si

continui a seguire il caso di questi Comuni di tutta l'area del Canavese, il cui numero è
consistente, perché molti Sindaci mi hanno espresso le problematiche che hanno nel gestire
l'associazione e soprattutto i vincoli che dal Governo centrale vengono imposti, a prescindere
da questa situazione, e che chiaramente creano un grosso problema.

Per questo la ringrazio e le chiedo di continuare a monitorare questa situazione, perché è
un problema importante per i Comuni del Canavese.

Grazie.

*****

OMISSIS

(Alle ore 10.10 la Presidente dichiara esaurita la trattazione del punto all'o.d.g. inerente a
"Svolgimento interrogazioni e interpellanze")

(La seduta ha inizio alle ore 10.14)


